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	COMUNICATO N. 164/2008

PROTOCOLLO N.408 DEL 2 Settembre ‘08


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                     AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA
IL NUOVO MODELLO SOCIALE


Il prossimo 25 ottobre scadrà il termine per la consultazione pubblica del nuovo modello sociale previsto dal Libro Verde sul futuro modello contrattuale “La vita buona nella società attiva”, presentato dal ministro Sacconi il 25 luglio scorso.


In questi due mesi ogni cittadino od organizzazione politico-sociale potrà presentare osservazioni e proposte modificative, in analogia alle procedure già utilizzate dagli altri Stati europei per analoghe consultazioni.


Particolare attenzione meritano, invece, le politiche sociali verso quei settori maggiormente emarginati, anche sul piano delle attribuzioni di risorse economiche, riguardanti:

· gli interventi per le famiglie – per incrementare l’offerta di servizi alla prima infanzia progettando lo sviluppo di asili tradizionali e di nidi aziendali ed in famiglia;
· gli interventi verso la povertà – per dare sostegno a quella più indigente in modo anche grave o addirittura assoluta, riferita,cioè, a quel 6/7 %  di persone che non sono grado di soddisfare i bisogni ed i servizi primari per assicurarsi un minimo di dignità umana per sopravvivere; 
· gli anziani non autosufficienti ed i disabili -  per individuare modelli e strategie da privilegiare per coordinare le risorse presenti a livello locale, dare impulso all’impegno pubblico e assegnare un ruolo ai fondi privati integrativi. 
In particolare occorre dare spazio informativo al libro verde attraverso una forte campagna informativa perché solo sensibilizzando l’opinione pubblica potrà crescere quel consenso necessario per ottenere maggiori stanziamenti da parte dell’autorità politica.

Uscire dalla demagogia dell’immobilismo, troppo spesso ambizioso ed ideologico, per passare ad atti concreti, operativi, semplici e mirati, su tematiche sulle quali tutti siamo a parole sensibili ma che in concreto poi non ci agitiamo più di tanto perché questo grave comportamento della società verso il prossimo venga concretamente rimosso.

DETASSAZIONE DEGLI STRAORDINARI E DEL SALARIO DI PRODUTTIVITA’


Occorre mettere a regime la disciplina, ora provvisoria sino al 31 dicembre del corrente anno, prevista dal decreto legge n. 93 del 23 maggio 2008 e convertita in legge il 24 luglio u.s., in materia di detassazione degli straordinari e del salario della produttività.


Infatti, mentre il recupero del fiscal-drag potrebbe comportare un beneficio di 20-30 euro al mese, la proroga dell’ attuale detassazione nel 2009 potrebbe comportare maggiore benefici valutabili in 1,9 miliardi di euro per il settore privato e di circa 800 milioni di euro per il settore pubblico.

PENSIONI – NO AD INTERVENTI RIDUTTIVI 


E’ pur vero che la popolazione invecchia, che le nascite diminuiscono, che i sistemi previdenziali debbano risultare sostenibili nel futuro, ma è pur vero che non si può ogni anno mettere mano ad interventi riformistici del sistema pensionistico.


Gli unici interventi che si rendono necessari riguardano:

· la tutela del potere di acquisto delle pensioni ed il conseguente adeguamento per  superare il vergognoso permanere delle pensioni d’annata;

· la ricerca di nuove risorse economiche in questi ultimi cinque mesi dell’anno derivante dall’andamento del fabbisogno nazionale, ossia dall’eventuale extra-gettito; si tratta però di verifica possibile solo a gennaio 2009.


Al momento risultano presenti nell’agenda del Ministero del Welfare due punti: 

· la revisione dei coefficienti di trasformazione – attraverso i quali si determina l’ammontare delle pensioni in base alla durata della vita media, nella considerazione che quanto più si allunga mediamente la vita tanto più si rende necessaria la revisione (in peius) delle pensioni, se non supportata dell’ingresso di nuove risorse umane lavorative;

· la regolamentazione definitiva delle uscite dal lavoro per le attività usuranti;

 Si registrano, poi, riferimenti, in modo più latente e meno esplicito, che riguardano l’aumento dell’età pensionabile, in particolare per le donne.

Premesso che qualsiasi manovra riduttiva in materia previdenziale va rigorosamente discussa al tavolo con i sindacati, si respinge qualsiasi tentativo volto a tagliare i diritti dei lavoratori sul piano previdenziale, tenuto conto che allo stato attuale  la situazione dei conti della previdenza non richiede assolutamente alcun  intervento in tal senso.  

              Cordialità e saluti.
IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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